
SCUOLE PRIVATE. Il segretario del Pds: «Siamo per un autentico pluralismo 
ma la Costituzione vieta oneri finanziari a carico dello Stato» 

Occhetto: «Scalfaro 
badi a chi applaude» 
«Attento Scalfaro non farti strumentalizzare dalla de­
stra» Achille Occhetto è cauto ma fermo, nel commen­
tare le parole con cui il presidente della Repubblica ha 
sposato la «parità totale» tra scuola pubblica e privata 
Comprende che «come cittadino e come credente» 
Scalfaro sia sensibile ai destini delle scuole cattoliche 
ma gli ricorda quel che recita la Costituzione libertà sì 
ma «senza oneri per lo Stato» 

LUCIANA DI MAURO 
• ROMA II feeling Pds Scalfaro sin-
cnna solo un poco ma non si rompe 
dopo che il presidente della Repub­
blica si e espresso per la parità tota 
le • Celi prezzi e costi) tra scuola pub­
blica e pnvata al convegno interna­
zionale sulle scuole cattoliche Caso 
ha voluto che proprio ali indomani 
della presa di posizione di Scalfaro 
nel pieno della campagna elettorale 
si tenesse il convegno del Pds su 
•Scuola università ncerca pnontàdi 
governo» Una delle tappe program­
matiche dell offensiva di governo in­
trapresa da Achille Occhetto in vista 
delte elezioni La settimana scorsa a 
Londra per rassicurare gli investiton 
finanzian lunedi a Bruxelles per in­
contrare i vertici Nato len i temi del 
lavoro e dello ŝ  iluppo che non pos­
sono fare a meno dell investimento 
nella formazione e nella ricerca Ma 
I attesa com è ovvio era tutta con­
centrata su quanto avrebbe detto il 
segretario del Pds su un capitolo co­
me quello dell istruzione e del suo 
carattere pubblico e laico da sem 
pre molto caldo nella stona del no­
stro paese 

Occhetto non ha mancato di ap­
prezzare nuovamente <l equilibrio e 
la compostezza» dimostrate dal Pre­
sidente 'nel difficile passaggio di 
questi mesi» Ma ha anche voluto 
espnmere a Scalfaro la sua preoccu­
pazione per il modo in cui "le sue 
considerazioni sono state cosi imme­
diatamente ed entusiasticamente 
condivise da Alleanza nazionale da 

eorz«i Italia e dalla Lega» Lna preoc 
eupazione che ha voluto indicare co 
mt motivo di riflessione anche ai cat-
olici democratici Come a dire che 
a nvendicazione di parità per le 
scuole cattoli' he potrebbe diventare 
I cavallo di troia per la pnvati/za/io 
ne della formazione 

Il presidente e II cittadino 
Il carattere pubblico e laico dell i-

struzione nbadito nel programma 
del Pds come in quello dei progressi­
sti non e la naffermazione di un pri­
mato ideologico Anzi ha detto Oc 
chetto «non esclude né penali/za la 
funzione svolta da istitituti pnvati re 
ligiosi e non purché sottoposti alle 
stesse regole e agli stessi controlli di 
qualità delle scuole pubbliche Non 
è in ballo la liberta di istituire scuole 
tanto meno quella di garantire il dim 
to allo studio Occhetto ha voluto ci­
tare alla lettera I articolo 33 della Co 
stituzione che af'erma «Enti e privati 
hanno il dintto di istituire scuole ed 
istituti di educazione senza onen per 
lo Stato E ha subito aggiunto "Tro­
vo del tutto legittimo che Scalfaro 
come cittadino e come credente si 
preoccupi delia sorte del ruolo e 
della prospettiva delle scuole cattoli 
che Ma e anche il presidente della 
Repubblica e in tale veste supremo 
garante della Costituzione 

Scalfaro nel sostenere che lo Stato 
deve dare spaz o al principio della li 
berta delle scuole aveva detto che si 
tr ma di un pnncipio che -n isce dal 

concetto stesso di democrazia e di 
pluralismo Occhetto non ha misco 
nosciuto la venta interna di tale after 
mazionc ma ha anche osservato 
che il pluralismo non gioci solo dal 
lato della scuola privata ma deve 
essere principio ordinatore della 
scuola come tale e soprattutto di 
quella pubblica Ed e soprattutto 
quest ultima ad essere stata mortiti 
cata da una gestione centr distica In 
somma la risposta anche die esi 
genze delle stuoie private andrebbe 
ricercata proprio nella liquidazione 
del vecchio indirizzo centralismo 
che ha dor nna'o la scuola pubblica 

Formazione: risorsa primaria 
Non ci sono solo problemi seri di 

osservanza costituzionale Addossa­
re oneri allo Stato per consentire la 
scelta tra scuola di Stato e libera 
scuola e anche in contrasto con le 
esigenze di risanamento della spesa 
pubblica In tempi magri come quelli 
che viviamo o si danno i soldi anche 
alla scuola privata o si investe sulla 
formazione 1 università e la ricerca 
come ricchezza e nsorsa primaria 
per lo sviluppo del paese per recu 
perare competitivita Proprio que­
st ultima è una delle scelte program 
maliche del Pds e dei progressisti sui 
cui si e soffermato in particolare Lui 
gì Berlinguer fino a ieri rettore dell u 
nivensta di Siena ministro per un 
giorno e candidato per i progressisti 
in Toseana In poche cifre il disastro 
formativo in Ital a su cento bambini 
che entrano a scuola solo t>0 si di 
plomano e solo 12 si laureano I in 
gresso al lavoro è ormai spostato a 
28-30 anni e I obbligo fermo a 14 an 
ni e un livello da paese sottosvilup 
pato - ha detto Berlinguer - che non 
può entrare nella competizione eu 
rope i Non solo i ncec iton sono 
120 mila in Francia 170 mih in Ger 
mania e solo 7G mila in Italia un ulti 
mo posto nella graduatoria Ocse tra i 
paesi industnalizzati La proposta 
superare questa situazione nbaltan 
do la graduatoria delle pnonta inve-

Achllle Occhetto 

slerdo sul capitale umano Una 
scelta difficile in questo momento va 
fatta con «gradualità e nspettando le 
compatibilita m ì m e n e Berlin 
guer il risanamento comporta delle 
scelte 

Aureliana Alberici vicep'esidente 
della commissione is'ru/ione del Se 
nato affrontando i temi della scola­
rizzazione ha detto che il monopo 

Sandro Mannelli 

lio di cui ha parlato Scalfaro e altra 
cosa dal monopolio della scuola 
pubblica che e nel minno di Forza 
Italia «Berlusconi - ha detto - propo 
ne il buono scuola alle tamiglie che 
significa sottrarre risorse allo Stato e 
preconizza una sorta di Fminvest 
scolastica dimenticando che la cui 
tura e una cosa sena che non si com 
pra al supermercato 

Plauso al presidente, accuse alle sinistre 

Il Cavaliere in crociata 
Sì alla scuola privata 
coi soldi dello Stato 
• ROMA Berlusconi sul carro della 
scuola privita Mentre le parole di 
Scalfaro al convegno degli istituti cat 
tolici continuano a dividere mondo 
politico genitori e operatori del set 
tore ma con toni tutto sommato cau­
ti e aperti il Cavaliere parte lancia in 
resta contro gli «statalisti che avreb­
bero espresso critiche «deliranti» al 
capo dello Stato In realta Berlusconi 
va più in I J delle parole del presiden­
te che ha detto di considerare giusto 
aiutare (inanzianamente anche le 
scuole cattoliche «Vedo che gli n tei-
lettuali di sinistra i partiti di sinistra e 
i sindacati di sinistra censurano con 
toni severi e arcigni il capo dpllo Sta­
to - afferma il leader di Forza Italia -
sarebbe un delitto ideologico auspi 
care una società in cui si povsa deci 
dere liberamente a pantà di condi­
zioni se andare in una scuola pub­
blica o in una pnvata Quello che per 
le sinistre stataliste nutnte di cultura 
illiberale è un attentato alla Costitu­
zione per noi liberali e nformaton 
laici e cattolici è invece un pnncipio 
di liberta» 

Che (. entra 1 attentato alla Costitu 
zione'' Il punto come si sa è I artico 
lo 33 della carta costituzionale se 
tondo cui la scuola pnvata invece 
non dovrebbe produrre onen per lo 
Stato Berlusconi scopre le carte e 
mostra di apprezzare il privato finan­
ziato dallo Stato "Il pluralismo che 
piace ai post-comunisti e ai loro ap­
parentati - incalza - e quello garanti 
to organizzato protetto sorvegliato 
dallo Stato Per loro ali infuori dello 
spazio pubblico c e solo guerra di 
tutti contro tutti perdizione morale 
offesa alla solidaneta sociale è una 
visione vecchia e manichea dietro 
lo schermo della laicità dell istruzio­
ne e dell articolo 33 della Costituzio 
ne si vuole contrabbandare una vec 
dna vocazione al monopolio della 
cultura e dell istruzione che è tipica 
delle culture totalitane e illiberali da 
cui provengono i leader del cartello 
delle sinistre Berlusconi intende 

dunque lare del problema stuoia un 
eavallo di battaglia elettorale e la sua 
conclusione e in linea con 1 imposta 
zione Si appella a Segni e Martinaz 
zoli perche e ipiseano che non e e 
nevsuna destra reaganiana da batte­
re» e invila gli elettun a sconfiggere 
chi -considera un delitto la liberta di 
scegliere tra scuole diverse pubbli 
che e private-

Mentre Berlustoni esulta i cattolici 
approvano ma non sembrano univo­
ci nelle loro reazioni Il capogruppo 
del Ppi alla Camera Bianco e i genito 
ri cattolici ringraziano il capo dello 
Stato per aver posto il problema altn 
sono meno convinti G notti De Biase 
del Pds teme che le parole di Scalfa 
ro ritardino anziché facilitare «una 
soluzione non ideologica del proble 
ma della scuola pnvati «Una totale 
panficazione dei cos*i è un obiettivo 
massimalistico nspetto alle ipotesi di 
una relativa copertura del diritto allo 
studio anche per chi sceglie scuole 
private e nschia di napnre un inutile 
fronte polemico 

Le cntiche non si iermuno qui 
Lon Luciana Sbarbati Carlefli del Pn 
afferma che del problt ma si può di 
scutere ma «quello che stupisce -
aggiunge I esponente repubblicana 
candidata dei progressisti - e la ri 
chiesta di finanziamenti statali alle 
scuole pnvate da parte di presunti 
«sosteniton del libero Tiercato» ^n 
Cora duri i giudizi nei sindacati La 
Cgil è critica per la Uil il presidente 
farebbe meglio a tacere lo Snals 
non e d accordo sconcertati i geni 
ton democr itici della Cgd Rifonda-
zione e molto cntic i Ci ittendiamo 
che dal capo dello Stato vengano 
sempre atti e parole di piena garan 
zia del dettato costituzionale cosi 
non è stato L argomento 'acile pre 
vederlo continuerà a dividere Tra 
1 altro len sera il Tg3 ha riportato i ri­
sultati di un velocissimo sondaggio 
della Doxa da eui risulta che il 50 
degli ita'iani approverebbe il senso 
delle parole di Se jlfaro 

Presentati i candidati per il 27 marzo 

Ad ha il suo slogan 
«Ragiona, Italia» 
• ROMA «Ragiona Italia è il motto 
che Alleanza democratica contrap­
pone alla campagna di Berlusconi 
Alla presentazione delle candidatu­
re ieri nella capitale sono intervenu­
te anche due personalità di grande 
prestigio nel campo dell economia 
Luigi Snaventa e Bruno Visentini 11 
ministro del Bilancio che contende 
propno al leader di Forza Italia il col 
legio 1 di Roma centro ha osservato 
che dietro le accuse di statalismo 
mosse ai progressisti si cela probabil 
mente la volontà di privatizzare solo 
la Rai visto che è stato proprio il go­
verno Ciampi ad avviare in concreto 
le pnvatizzazioni Nota ironicamente 

Spaventa A chi e liberaldemocrati 
co rimarra un desiderio impossibile 
da soddisfare sapere cosa avrebbe 
ro detto Emesto Rossi e Benedetto 
Croce» Visentini candidato per il 
polo progressista a \ enezia e pieoc-
cupato della richiesta di un voto in 
bianco che vntne da Berlusconi Una 
linea che storicamente costituisce la 
premevsa dell autontarismo di una 
destra che ha nostalgia del manga 
nello» Appellarsi al mereato rileva 
l e \ ministro delle Finanze non si 
gnifica nulla «Il mercato non e uri 
fatto naturale ma un complesso di 
norme E ali Italia serve un mercato 
disciplinato 

Concessioni a tempo, poi altri controlli 

600 tv e 2000 radio 
possono esistere 
• ROMA Cosi pare p'opno che an 
che Giancarlo Cito I abbia spuntata 
Titolare di Antenna Taranto (AtG) il 
distusso sindato più volte chiamato 
in causa per traffici illeciti legati alla 
mafia e ultimamente condannato 
per viola/ one della legge elettorale 
ivrebbe in tasca la concessione Ed e 
probabilt che casi simili non siano 
isolati II ministro infatti ha scelto di 
rilasciare le concessioni a tutte le ra 
dio e tv locali tranne a quelle che 
non abbiano presentato la necessa 
ria documentazione sorvolando sul 
numero dei dipendenti sui bilanci 
sui certificati giudiziari 1 controlli ver 
ranno dopo Risultato la nuova 
mappa dell emilttnza fa prevedere 

la presenza di circa 600 tv locali ecir 
ca 2000 radio che avranno in tasca 
un -ì concessione provvisoria (tre an 
ni per le tv e di due per ie radio) in 
attesa di quella definitiva che amve 
radopo levenfiche 

Soddisfazione parziale delle asso­
ciazioni delle tv 11 momento è ini 
portante una data storica» è stalo 
detto Ma al tempo stesso perSergio 
Natucci piesidente della Rna «ò solo 
solo un punto di partenza Anche 
da Botteghe Oscure e giunto ieri un 
commento di cauta soddisfazione 
Un atto dovuto - af'ermano Gloria 

Buffo e Vincenzo Vita - Ma ora deve 
essere rivista tutta la legge Mimmi 

~EIVa 

Cene progressiste stile Rinascimento 
• BOLOGNA In campagna elettora 
le per i progressisti bolognesi il ve­
nerdì sarà giorno di banchetti raffina­
ti Il conto non sarà popolare Questo 
venerdì si comincia con 250 000 lire 
nella settecentesca villa Cicogna di 
San Lazzaro ospite d eccezione 
Achille Occhetto candidato in un 
collegio bolognese II venerdì suc­
cessivo cioè 111 marzo cena a «so­
le» 150 000 lire sotto le volte rinasci-
mentali di palazzo Marescotti-Braz-
zetti di Bologna, ma non ci sarà Oc­
chetto Posti limitati in entrambe le 
occasioni obbligatoria la prenota­
zione gradito (anche se non nchie-
sto) I abito scuro II guadagno con­
fluirà nelle casse dei Progressisti per 
il finanziamento della campagna 
elettorale 

La pnma cena è idea di alcuni 
cooperaton del Pds e del Psi 1 altra 
porta il marchio di qualità della 
Quercia che per 1 occasione npnstt-

DALLA NOSTRA INCOAZIONE 
O N I O E D O N A T I 

na idealmente le cucine della sua 
storica sede Chissà quante cene 
pantagrueliche e quante feste sfarzo­
se avrà ospitato nei secoli palazzo 
Marescotti Brazzetti La tradizione si 
era interrotta nel dopoguerra quan 
do lo splendido palazzo nobiliare 
uno dei più belli di Bologna era stato 
acquistato dal Pei e adibito a sede 
della federazione In quasi mezzo se­
colo a dire il vero gli «strappi» nspet­
to ali ortodossia politica sono stati 
parecchi e significativi Tra gli anzia­
ni e è chi ricorda la civile e pacifica 
convivenza «condominiale» con gli 
evangelici che avevano la loro chie­
sa ali interno dello stesso corti'e del 
Pei Negli anni 80 il prete della par­
rocchia cercò pure di dire messa nel 
la federazione in onore della madon­
na ospitata nella cappelletta sotto il 

portico esterno Venne fermato solo 
da un esterrelatto Giacomo Biffi il 
veseovo di Bologna che vede i comu­
nisti come fumo negli occhi 

Per parecchi anni in estate palaz 
so Marescotti-Braz7et(i ha anche 
ospitato concerti di musica clossiea 
ed e costantemente meta di appas 
sionati di arte e d architettura Insom­
ma di questa sede del Pci-Pds che 
ospita anche la redazione dell Unità 
tutto si potrà dire meno che non sia 
aperta alla citta Però la cena «panta­
gruelica alla quale sono attese circa 
200 persone ancora mancava 

Il nehiamo del menu e al Rinasci 
mento Non è stato facile studiarne 
uno adeguato soprattutto perché 
un alleanza progressista che com­
prende anche i verdi non può certo 
permettersi di «scivolare» sui piatti di 

selvaggina che erano aila base della 
cucina nnascimenlale Allora niente 
uccelletti o fagiani e anche per il «ro­
seo porcellino che fa da contenitore 
al salame la soluzione e stata genia 
le ur maialino nprodotto al natu­
rale con crosta di pane La lista dei 
piatti comprende petto d oca affumi­
cato su insalata di fion d inverno e 
pane di zucca lasagne Marescotti e 
involto Brazzetti di melanzane e n-
cotta per pnmi bocconcini Smeral­
da di coniglio ali aceto balsamico 
per secondo Poi dopo un intermez­
zo con il sorbetto Giambologna gli 
spettacolari «passaggi» con il pesce 
spada servito in tutta la sua lunghez 
za e il già citato simil porcellino 
Chiusura con torta progressista e 
zuccotto rosso verde come i colon 
dell alleanza progressista Vini ade 
guati e in sottofondo musiche di 
Haendel e Mozart Buon appettito 

Lo sapevate che... 

Segni e Berlusconi 
non sono riusciti 
a presentare ovunque 
liste e candidati. 

Non sanno applicare 
la legge elettorale. 
Vi immaginate tutte 
le altre? 

Programmi e competenza perché l'Italia funzioni 

r, 


